
Sabato 17 Novembre 1894 
A B B O ^ A M B N T i • 

Esc» ttttti 1 gtorai tranoty lo 0om^&ioh«. 
D(Ho« ll_d(̂ D̂ÌoUiO e O"! Bufili;: 

Anno 1 . . . . . . . L 18 
SoiBtìitó . • • . * « 
Tri»l«ite« . . .1 . • . . •• i 

..'P«i«U Blutidul'Kniiiii. pi.«t>l« 
Aino . . . . . . . . I...ÌB 

Semfffitta. « Tj-imoatr* ib pro^. ftum». 

IUB mÉlftì ttittrJMo.CtiiHnlMi B. 

I lettori ral orederaimo f»oitmente 
^.BulJa pwola ?9'JÌ8Ó loro ohe, teoaBdpmi 

.mercoledì sera al «Nazionale», .non.mi 
jtUgoiavo sedurre,dalla lusinga.dl sentire 

. J',on. ,Qi,rardml fare l'apiilugia di Fran-
• cesooOrìspi. Par me si trattava sera-
pliceinente di sapere come ne avrebbe 

. det.to m?ilej, 9 in questo credo fossero 
meco concordi, gli altri cinque elettori 
et((rodos9Ì ohe si oacoiatono in quella 
.aera .nel demuoratioo tejitro fra i sette^ 
.cento od ottocento tpf^eW appartenenti 
\a, massa ,alÌ9'. parrocohl» dell'; egregio 
depjitatp. 

; Ora, il Qom^ Io sappiamo tutti. I gior-
. p*li,,qjt¥<iipi quotidiani hanno npunatò 

un suoto.abbBStanza.fedele della raqui-
i^itoria,dell'oc, Gìrardmi, e il dì luì or-
, ggri« .pefsqnals l'Ita pabblioata iotegral-

, rjeule-.ins.apnqsito.'sijpplemeato. 

, , AjglusjipoarB 1» sua .opposizipae, l'o'-
, .r,fttprejljapresoia.8,ezÌDi)are il/prograrama 
, e,«((ftomiop,da)iG(abi(ietto presiftdutOijlal'-

. .l'oii, .Orispi, e^gliiAHi di politicaónternti 
, d^l.oafo del j0-overno, , 

iLi'.oj), Gijaqdini vuole le.gwqdi ,eco-, 
, inoinie. In (tiBtte.lo ammialstrajiopj puh-. 

bHo)ip e flell'esercito,,una riforma dei . 
tj-.î ijuti, e .^flofle l?ggi sedali ì ;Tuple .ftna 
poiitipa'.i(Uer,ua iuspicatì» ai óritjiri, uii 

;,lambii ,4ii .(j^prtài,Ber.tuUl',l cittadiuj. , 
• a • B, pta.JbeBe.i, Wamal npn^c'iè .fórse 
., .defift^ip 8jtei,?BiBera, .dail'i}*0 all'altrp 

4egH,«^trenji,se|.y)ri,i,ch,e ,non .voglia ó 
iion',idloa'('i.,v?iw«.9ltottanto; 9 usll» 
slarap.^.queallidpstfeioijtronaBo, ardenti 
apostoli dal Secfflp... M'Osfemator&.Cjal; 
tolìoo. j ' . . i . ' 

, , ^,queBtiope, jl, sapere se sul banca 
iiei.,minist,ri 8^cojI8a,tj4»l^ oD.,Giracdinl 
li sia di parere div6r8o»\o„8e non> pi,ut̂  

...tp^tp,')a-sbuQua iivplpfttò .dl.ohi igPveraa 
.^Ì8,CQ,a^ratta, spesso :H girare par lunga 
y ia , ,^ aii?ipjlii a,tti)(!()arll di fronte — 

„gli .'ostacoli ,ohei.il,„paeBe,/ le :peouliari 
. (fpndizipDi .deii rapiia^ntp, la. .Camera, i 

.pàrtitijnil^nti a spfpjas'swsi nello, sjeefi(8-
,cMsf-.eke ha.pernPfieita il poter«, pian­
gono al faggi.nngimenip de.i vagheggiati 

,|̂ qal,>vPi'i''K8PPo> «;?ìftn? .fjoila.gu.yar? 
là nave_.%l|p,StaliP ih inf|Ziiq a cprr^apti 
'pei'lgliosp e mentrp fa "vgla'jè sbattuti 
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CiiÀlo oorreiitseoA la'PpWft' 

(,j)l'̂ 'u803 quindici, glor.ul. prima della 
rappresentazione 1 

Le libertà interae'le vpgjìtao tat t i ; 
jma noÌY,,8ono j,da f^rpe luj|J'ùy,BÌ„obsa 

iiciolle wbellioni.J alla ieggé).'rOÒÌIa.. ofisse 
al sentim^RfP.i.nfl?jftPftl8... coli'ecoita: 

, mentOrWla rlV|9)'iizioìne.,iII ,goye;;no,,f|,el-
..lliOD. tGr'ispi sir'è trovato ,di, fcdate a 
i-oosifatto; maaiflsstaziaui; éd"Hia ii<lif8so 
'•lò-Stat'd'ctìn aba"enèVgia Btìo'parVe'ec^ 

' '-otìsBiva -^' nOUuóli 'fummo-'fra. gli ul­
timi a deplorarlo — ma'il diritto della 

1 difesa -era per lui, ''O0tóe.'anche l'On, 
•'Qirar^iBi'ha lealmente rloonosciuto nel 
.' sue, discorso. .-Sulla 'neo^^ità "O' meno 

della- re^ressione'in. quella misura, non 
''è'fetata detta però l'ultima' parolai e 

la prima responsabilità spetta- ail' ogni 
• 'imodtì'aéli 'ecoltatpri.'chp' èono gii sfrut­

tatori'ègftlbtl ed>'affamatDl'i delle plèbij 
da una' 'pSHe, e dall' altranUribuni della 
retorica «rumorosa e -vana, vuota di 
pensiero, Udn armata jt '^tùdt, che può 
occupare' l.e piazza e turbar ' le m^nti.» 

Economia, rjforma dei tributi, • laggi 
sociali — quanto ci sarebbn.'da discor. 

I .reroj.. e quanto 'da' rino'?ellare disllla-
slpni e sconforti I 

La sorte''-.subita -dalla legge Zanar-
».dellt'isulle Preturaf-la-nuasl-aollevazione 

di Me8SÌna':e di àlli-a. città-'per'la pro-
(.•jjosta sappresaijjnetdeJle'Uuii'ersità vuote 
'dl'atudeutl; il grl.dìo assordante d'bgni 

i.ijiiù nilhusooló • paese cul-sl iminacoi-di 
^togliere ,un ufficio superfluo o-an-im­

piegato ozioso,.'o dijWspeDderé il lavoro 
di una strada" che inon servirà'a. ues-

isuno, 0 di un ediflcip puramente deco-
ratl.vojde, Commmsibni>clie corrono con-

..tinpamSnte .alla"'Oapitale per invocare 
daliiGPverno, ohe-lasci fermo dov'è-il 
BqttoJ)rflfeWo. inutile 0 il pretore occu­
pato... a far niente, ci dicono abbastanza 

•'chiarpfse 'sm Grippi'ò se"si^ il 'pijese 
«llm^^jii} '^ei sppi;r»p,pr"e8sntànti al par-

...iMOe^toj. che uofl^vupie Je economie. 
La slOrìacdelle eqonomie per cinquanta, 

.milioni iS,elt' esercito,' ipoSsibil( éenzà 'di-
inl'iui'rrie dt"m 'tìàniónélài'yi'ii'srw 

la ijotenzialilà, va presa col benefloio 
dell'inventano, anoiie se l 'ha detta 
qualche goui^rale cui sin sfuggito il por­
tafogli (iella Guerra. 

La trosfiirmazione. democratica dei 
tributi, anche ilHinistero la vuole; ma 
sa l'Estrema Sinistra, che" ha la ou;, 
stodla del fuoco, sacro dalia-demuora^iite' 
vota contro l'Imposta sulla Rendita, 
cfoè sul « capitale ozioso >, Sotto I» spe­
cioso pretesto che 0.chiunque oaeroita 
uua funzione,politici dev'esiere guidato 
da Ufi concetto orgaoioo, e non deva 
mal abbandonarsi a riaoluzloul isolato ed 
impulsive », potrà forse il Ministero ohle'-
dare con,qualche probabilità di successo 
air-Estrema Destra i veti ohe gli sono 
u.eoessarl. por attuare le riformo invo­
cate dall'on.Girardini dal pnioosoenloo 
del, « Nazionale » !? 

& se la medesima guida del « con­
cetto organico » soccorrerà li partito 
nel quale non è fra gli aitimi l'oa-Gi-
rardini,'anche quando verrà in dlsous-
slone la .legge sui latifondi, e quelle 
«he ha pronte l'oo. Barazzuoli per la 
casse di assicurazioni sulla vecchiaia, è 
per gl'infortuni isul .lavoro, -dovra'mq 
dire-'ancora oh'è.Crispl che non ivuol^ 
le leggi sociali ?l 

Rall'o.u. Girardinì — ohe. per 1.1 niì-
(ura aristpcratioa . del sottile ingegnò 
,4?v'eBsere abburrente dalle volgarità —>• 
non, mi sarei aspettato di sentir -ri; 
pete.re -il luogo comune sciupato della 
megalomania di Crispi, ae'cusa e .ini 
igiut'ia da- lasciarsi alla, irresponsabile 
retorica «vuota di,,,peDslero»,del. trij-
huni di. piazza. • 

-Anche Qavour — il cui noma J'onl 
aratore ideila democrazia udinese ha 
adoperato,!assiemo a quollo di Gladston^ 
pe,r una frecciata non eccessivamente 
SpiritoSfl, e perciò forse molto applau; 
,(iita,i airiudirlzzo di Orisjii -— anoh^ 
(Cavour,; quando;pr»pai!ava.la spe(UzÌond 
di Orlmea, fu accusato dal 'damooratloj 
,del Parlamento subalpino, bon alla te­
sta , Elepretis,. di megalomanìa. Yera-
.menta il -vocabolo non era stato toltp 
.ancoro dal manicomio per farne un'ar ' 
ma.di.offesa e di.scherno contro il paj 
triotisfflo virila e vigilante, ma alla 

,oosa si accennava .esplicitamente con 
parole equivalenti. Ebbene, se-il piooolò 
Piemonte non 'avesse'fatto inel 1855 là 

^granite politica di quella spedizione 
.molto probabilmente la Russia sarebbe 
già da lungo tem(So padrona.di-Oostan-
tinopoli,til mar-Nero sarebbe dlvéauip 
.mediante la chiusura del Bosforo uà 
vero Jago russo e il più grande .arse-
naia.marittimo del motldo, al.quale non 
avrebbero potuto resistere tutte -le Po­
tenze .unite. 

A Maasàua, l'on. Girardlnl lo.aa:bane 
che non è,stato Grlspl ad' andarci; e 
che, nemmeno, l'alleanza -gcinuaturaie »; 
coU'Austria. l'ha fatta lui, come non 

.l'hanno fatta altri uomini, di Stato ita-; 
liani, ma .ce l'ha imposta la Franoiji -7-
così cara e diletta alla democrazia ita­
liana — quando andava-tropjiP palese­
mente almanaccando di far pagare a noi 

.laicotiiura di. oqrna ch'era andata a'pl-J 
gljarsl aiSèdiin. 

. , . B incito probabile' ohe se al posti) 
del marphasei.Rudinì si «tosse, trovato 
Orispi quando si itratiò di rinnovare 
la triplice.prima che soidess8,.il nuovo 
patto sarebbe riuscito, meno oneroso e 
più onorevole per l'Italia; cionondimeno 
gli amlpl,politici deli'on. Girardini an­
davano facendo l'occhio di pasce stracco 

ial lesinalore, ch'ara salito al governo 
dell'Italia con un programma dai-cia­
battino mioranane ; e, ad arguire da 
certi sintomi, .sembranti disposti oggi 
stesso a rinverdire gli amori « innatu-
(rali » e di aicurai infecondità con quel-
,'.l'impotente. 

Quanto alla politica africana di Crispi, 
era tutta qui ; o' andarci noi a Tunisi, 
0 quanto meno non. permettere ohe 01 

,(a|Qdas8pro altri; come ora, da quell'in-
correggiblloiOTe^'atomane iche è; .non 

.'.permetta-che', gli oocupatori. .di Tunisi 
vadano anche .a Tripoli ' per 1 finire di 
iSoffooiirci fraternamente nel Mediterra­
neo, come ne avrebbero voglia. 

Massaua 'Crispi .l'ha trovata, ad ha 
. dovuto acconciarsi all'eredità. 

La parta di Aristarco è .facile, e a dir 
mala, in 'Italia dal Governo, quale che 
.possa essere, si è sicuri di strappare 
1''applauso alla brigata. Gì' italiani hanno 
ancora nel saugual detriti dell'odio per 
1 Governi d'iuna volta, che furpno '«la 

negazione di Dio »; nel loro vocabolatio 
Qommo è sempre sinonimo di nemico; 
quindi gli osanna vanno di diritto a 
ohi si .schiera, contro il Governo, e a 
questo 0 a'ohi Ip difende 11 cruciftge. 

Quando l'uu. Girardini sarà ministro 
Guardasigilli in un .Gabinetto Cavallotti, 
0 non sarà fra i peggiori ohe abbia a-
«vuto r It,alia — parlo del Guardasigilli, 
non del Gabinetto.— se ne accorgerà 
anch'esso. 

Aneli' esso .troverà il cammino sparso 
di,facili quanto aspri censori,1 e:sentirà 
lo strepito dei battimani. popolari; ohe 
ne aoooglierspAo'.le''appassionato dia­
tribe.,,., 1 ; • : . ' ; 

Potrei proseguire lungamente con que­
ste .note a sbalzi, .mabasta per.me, e 
credo cha.bastiisopratutlo par i lettori. 

Concludendo: l'on, Girardini ha par­
lato con bella forma,, ohe in un punto 
0 due riiggiuusB altezza quasi oratoria; 
ma credo citò sa avàssa dovuto parlare 
ad .|J,n pubblico .oonvauuto per giudioara, 
anziché per plaudira'ai qualunq.ua co­
sto, ci avrebbe messo più cose-0 meglio 
ponderate nella sostanza. , :, 

...'. il reporter. . 

H17 Gol f esso iella'CoDf6iefaÉiie-98D6ral8 

( n o s t r a c o r r i s p o n d e n z a ) 
' ' ijtsnova, 15 noTsabts. ; 

Iprtiapra ebb9,iltiogn,fl9l',« QifiKdinO 
d'Ualia »• il bauohewp .offerto dalle So­
cietà genovesi .al Congressisti,, ohe riusci 
degno della Superba, essendovi oltre 
150 coperti, a fra gì' invitati il pre­
fetto, li .sindaco, e vari deputali, • 
. Il Congresso confermò oggi ,11 voto 

eme^sij .l'apno decorso p. Milppo,circa 
la convenienza dalla,riforraafdella legga 
sulla espropriazione di pubblica utilità 
à favdre.«iei!'fiéfltóia(«if'() 6lò*'(S6Wro If 
risposta del Ministero a 'quanto in -pro' 
posito ebbe a fargli osaervare la Giunta 
centrale. ' . ' ' 

Per venderà e aooraditàra i prodotti 
italiani" all'estero,.ai è votato 'di Intel-
ressare il Ministero del com'merclo ad 
Iscrivere in bilancio una maggior somma 
-per aumentare a far meglio funzionare 
le agenzie coinmarclall all'estero, rac­
comandando la cosà anhe ai consoli e 
fondando ove occorra anche gabinetti 
chimici di prova pet garantire agli ac­
quirenti i prpdotti medesimi. 

Alcune delle proposta riforme alla 
le^ge sanitaria circa gli obblighi degli 

, Fu;accolta la massima av,inzata dalla 
Società di Genova, oha col '"concorso 

.dalle Società' confederate si cerchi modo 
'di costituirà ih'Pa'rlamanto un partito 
che-'si .'tìnoariBb'i di tutelare come si 
convanga igli interessi del coiaraerélanti, 
degli industriali, e degli .esescdnti^ 

"Vennero anche àòcolti due voti in 
materia.di riforma alla- legge sul dawo 
consumo. ' "- ' 
I Fu sollecitata la tanto aspettata ri-

fonma della legge sulla!Camere diOom-
•marcio con criteri di libertà, ed auto-r 
nomla. Venne.votato un ordinedel giorno 
contro la insequestrabili là degli sti­
pendi degli impiegati 6 degli operai de-, 
gli stabilimenti governativi, per quanto 
si riferisce .ai. generi alimentari ad essi 
somministrati., -. . 

11 rappresentante della Società di U-
.dine ritornò alla canoa in monto alla 
concorrenza che il lavoro oaroerario fa''a 
quello libero, ricordando le promesse di 

-S. E. Crispi in parlamento;' uno dei 
rappresentanti "di Genova '"appoggiò la 
domanda e la Giunta centrale promise 
di fare nuove pratiche verso il (joverno 
per riuscire ad un pratico risultato. 

Dopo altra raccomandazioni, fra cui 
una in merito alla propaganda sorta In 
Roma contro 1 privilegi goduti 'dalla 
Oooparative.dl consumo, che vendono al 
non' soci, essendo esauriti l temlj che 
non erau 0 stati ritirati dall'ordine del 
giorno, si è proceduto alla nomina dell'in­
tera Giunta Centrala, essendosi dimessi 
tutti 1 vecchi componenti, dopo che il Con­
gresso ne aveva aumentato il numero. 

Riuscirono quindi eletti'. ' 
Gmori march. Carlo, deputato. Pre­

sidente (Firenze) — Marmont rag. Be­
rardo, "Vicepresidente (Milano) — Ca­
vallini corani. Luigi, Vicepresidente (Ro­
ma) — Marchetti Giuseppe, Consigliere 
(Vicenza) — Piccarolli; idem (Roma) — 

Cartello Franoi'«or, idem (Tot ino) — 
Cantoni log.cav, Vittorio,idem(Rnma) — 
Roncai lo cav. Angelo, Idem (Genova) — 
Vanniaanti, idem (Roma). ' 

' Fra i più calorosi ringraziamenti ed 
ov'viva a Genova per la spleàdida aooo-
gltanza il Congresso fu quindi bliiuso. ' 

I P K O D Q T ' T I AGRARII 

•Secondo le notìzie pervenute al 'Mi-
il'lstèro d'a^rlcdllura dal' 22" al 28 dtto-. 
bre 'il 'fruméà'tP' sbfferse h'uitìéirto'' di 
pMazo sulle p'iazz'a di Cimeglia'rio, Na-
'ii.iili 0 G'irgen'ti (seconda qualità): "un 
solo'" rinvino si'veriflcò sul merSMo di 
Pàdova.' l ' I . 
' ' Il (•iso rincarò à Vicenza e Dolo. 

Il •granturc.p'segn'alò rincaro In molti 
luoghi, ma' particbhli'raetita sui mercati 
di Oarm ignola, Alessandria, Belluno, Ma­
cerata, ifolignP (sóconda'tiU'iililà), Siena 
e Chieti: ribassò'di prezzo solamente a 
Udine e Jesi; sul' maròati di Vicenza 
a Padova" mefltra il grariturco di mi-̂  
gtlore' qujijità^'sall di prezzo, quello di 
qualità infèriiire discese. ' , ' , , 

L'avenaaumentòdi prezzo,sulle piazze 
di Oatmagnola, Cremoànj'.MÀVtova,' Pia­
cenza a Ravenna! rinvili'sul aolo .mer­
cato di! Belluno. ' ' , ' , 

Nuovi'aumenti di 'prezzo del vino fu; 
'reno segnati sul mercati di''Vbrcelll, 
•Pavia,' Mantova, Pà'doV'a,'' Jesi,"'Siena, 
Chiati e Catanzaro. . ' . ' ' '' 
' .L'olio màntenfae prezzi" invariaii ge-
ndralmente 0 con 'ilm'cfrahza" inaièrilfl-
oant i ; 'un solo' ribasso' n'otèvolc ebbp 
luogo'Sttl mercato'di'Padova' 'nèll'ollp 
di sBcó'cIda 'q'ualità. ' • " ' . 

I combustibili ebbero, prezzi sta^io-
nariì 'da'pparfùtt«,**'tWnnl 'k"*'Sfahtqva 
ove' tanto il'carbone che la" legaa sof­
fersero rialzo di prezzo. ' ' ' ' 
' i r flenb sali ' di prezzo a Bergamo 
(seconda qualità)' 0 discése' a' Pisa. ' 
' 'La paglia'rincarò'a Brescia, ' ' ' . 

' , La Carne bovina di 'seconda qualità 
rincarò a' Udine: là carte suina ribasso 
a Carmagnola e s^U'di prezzò a Udine ì 
le carni ovlna'rlnVUiróno ad Alessan-
sandria è Lucca a rincararono a N'apdli. 

.1 prezzi del pane gen"aràl'ineillS 'si 
mantennero Invariati, tranne un i-iliisso 

"BÙI mercato di Jesi. 

Di 1 .Drepto esercito di n i a l p 

Wltalie si in'etia*ig|ia-oliB «i'-giornali 
italiani diano una Importanza' eccezio­
nale al dispaccio dai |iornali francesi 

WaKQàiro'iiìannunziantB 'iliSmèvlhièn'to di 
12,000 mahdisti verso Kasaala, 

WItalie dica ohe-le infoftnazlonl.'di 
Baratieri hanno, maggiore serietà'dei 
dispacci anonimi a giornali francesi. Ora 
Baratieri assicura che la .riunione.'dai 
12,000 mahdisti è impossibile j ae .foase 
possibile riunirli, riuscirebbe impossibile 

•!ama'rir.-;P-droiò,!nHssuno»li tispiettatàliKas-
aala, ,db«è,tidel-irB8to; tuttei.ile«ptsB"oaji-
zioni sono, iprase contro .gli lattacchi, 
quantunque.questi siano improbabili.! 

Intanto;, stasera la Tribuna riporta 
in ritardo,-un dispaccio da ;'Londraicon 
una notizia dal Cairo al Timesùatàvao 
ai preparativi ad Ondurmann ipor..un 
esercito da 12 a' 15,000 uomini, non- a 
scopo di prendere'ICaasala,'! ina ipef ta­
gliare le oomuuioazioui - tra Massaua e 
Kassala. 1 1 

La Tribuna soggiunge che aspetta 
notizia diretta dal suo. corrispondente 
Meroatelli, giunto a.Kaasala. Dal reato, 
gli avvenimenti debbonal 1 aspettare.con 
grande serenità. II.passato prossimo è 
arra per l'avvenire; ma se coma ci 
consigliano i giornali inglesi, dovessimo 
arrivare tìuo a Oartam, non io faremmo 
senza chiedere all'Inghilterra adeguati 
compensi. 

Le SLtrtfòM nóirArmènìa 
Fino ad ora è Impossibile conoscere 

i dettagli esatti del grande itoàssaoro 
di Armeni, che ebbe luogo nella re­
gione di'Sassoon,-'preàso'a Moosh, già 
annunziato dal telegrafo, e ciò perchè 
tutte'la notizie da 'colà sono piena-
menta itanute n'ascoste e 1 funzionari 
turchi. Interpellati a Costantinopoli ' da 
corrispondenti di giornali stranieri ne-
'gano che siasi trattato di qualòbe cosa 
di più della repressione di "una piccola 
rivolta da parta 'di alcune tribù restia 
a'pagare la-tasse. " 

Oonostante-tutta'la Wtìfiiiiétit* 8i»-
tro alla' quale ài sono trltoèeratl l' fun­
zionari turchi, si sono àvijtè ' altre 'in­
formazioni da negozianti'ad altri, il te­
nore 'dalle' quali farebbe tartlerd à 'gjra-
vissimì fatti dalla importànta'di-quelli 
già.ségnalatlci'dàl taldgrafò. 

Si 'parla adunque' di tramila. morti, 
fra cui'donilo e ragaizl,' e della distru­
zione dì 25 villagg1",'"Qaàoto, ad adttar-
tare la éàtlSzisà'di tàli'atóérie;-"»™ è 
possibile'non-tener'"Cónto che m i c a 
•fobia' attahdibllé, all'iSfuoi-r-idelle fonti 
-.àtHclàll' turche, e'oiàé'-ilOòHBOlatii'In­
glese'più pì-basitìo,''si troifà aVan'iOPa 
con l'attuale,stagione, tànt3~lildltràt«, 
.'quella 'ro'glón'é è, per le' altlSB|mé* Wvi, 
'cppipielattente -insioeSslbila 'dal lato" di 
Van.' •• ' . , ' ' ' "" 

La versione più oomuiioriiènte aecolta 
è quella'tìhti é'brtl •Vllla'rfgi;"dai qhffUe-
rabo assenti gli 'uonlìni, " furbno itiViUi 
dal Kiirdi, ma àvetido gli afhieni fatto 
'ritorno alle loro' loro'Caie•'éd"e8'aefido3Ì 
impossessati. del lóro' bohl,'''£ar6nò • spe­
dite .truppa cantra dir essi,, ai.loro vii-
ItaWttfcttfct&dMI ^ilWìtóttt Jenza 
pista. , , , . , 
' 'À queste feróci répresaiòn'i' là :.Tur-

chla. 0̂  l̂ a da, ,tBmpo abituati; ' M'essa 
impiega a .oiòjpibaoks, baspjii-houzoults 
e Kurdi, truppa irrt^òlan'sbhVà îlcuna 
disciplina le quali compiono'a'taiiravì-
yia'le'truci m'iŝ ioiii loro • afailàtiB'.'''Ma 

'paririienti tuttl''rìo'ordanb che"fall'"«u-
dellà' haiino' di 'sovente attil'àto' àddasso 
alla'Tiirchìa estese s'orgairtiiatólàsur-
ireziònì'.a conseguentera^bte'lofi^tìa'Pbr-
ra che si sodo alla' per"flH'e 'risdltsi'^er 
essa in ben gravî  sclagur?- •"'•'•'';'••-' 
' 'Siiuzii'i'tóaiii'a'a fatti remoti, basterà 
rammentare fugatiéinentb ' una -pagina 
'delia storia dbl'nosti'i giórni; " ' " 

"U'iha'IgoVern'o è la sanguinosa'giusti­
zia dei Pascià,'ohe, tomialStVaVanO, 0 
par meglio dire.'tà'giiegèiàVaao'ìe po­
polazioni orlstladé'dallà'ìBosnià'aii Er-
zegovinàisplnaeròallk dlspdraiibhe quella 

.stesse miti tribù che per tanto ''tempo 
'aVbvatiO' "pazlént8'tki8Ìite''''àópB»>Vt!à"'to 11 
'giogo deiri8iam,;a 'tentarond di reagiva 
BoH'unifao tne>:zo'loro' otìncesso"'là'''V'io« 
lenza. ' . . K • 

Le piccola rivolto parziali, alimentata 
dl'sotto'mano dall'estero, sì" trasfo'rtìa-
rono' poi 'nei '187S' In 'una .vei'à' rivolu­
zione'in tutti eiduè ì i^rtaj/ef,'sotto'la 
condotta dal '.Ljubikratioh a di ' altrf'j'a-
lordsl. • I ' ' . . ! ' - > 

Come in una'saminalla di.polvere, il 
fuoco si'propagò in un' attinìp alle dir-
costantl i'egi'onl,''e alte rlv'óluiioiló er-
zegovesa fecero seguitò'(ial ' 1876 la 
guerra con. la Serbia e''il Montéhegro, 
e conteraporanèamedta la • rivol'i}|ibne 
bulgara, con analoghe atro6ità"(è'. ohe 
diedero luògo al famoso .'opuscolo"del 
Gladstone ; Bulga'Ma'ris BdrroA) ; nel 
1877 si'SBlie'''la guerra colla Russia 
ohe, 'qora'e" .à'.jioto,' si risolse nel susse-
gu'eìitè 'là'i'B, còl disastroso trattato di 
S. Stefano.' , , . , . , . , ,.'-|.|,,ri 

C'èdiliiqiie'Jdà ygil'ràyi; uall'lnta-
.resse dellaipaca geuerale, che le stragi 
armene noni abbianoi il .seguito diiquelle 
che più. recentemente,lei.hanno ipreca-
dute. . ' ' 

Alle prilie tossi, pillole 'di Qat'ra'ràina. 

CALEIOq$COP|0 
CroDUiho frialiino, 
.NotsmbraXl'tlO). afogorio XII aiorti ,qB?ì Jt 

Pfat», ' PoroiB, PoloSQigo a SpiltmbsTgo, a ser­
bargli obbedienM. ' " ' . ' • ' " ' ' ' I 

. . ', ,x 
'Un peoalero al giorno. 
Ci eì studia tra aettiouiaeJ > tei ai tiama Itre 

mesi ; oÌ si disputa tra aaal ; ai si tollera traa-
t'auai.,.,a^ | fl^}i naoi|̂ mc|e(Qo la î;ts |̂Bi-storia. 'iooinmcietQQ la iltflBu-B 

m ' » ''.!r''iWH Cogaizioni utili. , , 
L'accLua dì lauro' oirsiso' o di maattorle amare 

può iriaacire un lopt̂ otiisiàio «veleno.'n/,primo 
pracfitto,ò|Ciu?UQ aì,fac vuotare Ip Bt9m»oo,,col 
vomito,'e qaiadt aomniÌQistrare dell* alaopl.'in 
dose abbondaate, fino all' arrivo del m'édlgo. 

X " '• 
La sfioge. Monoverbu. 

'ItfA|li)IA^A.' 
Spìegazioua d^ll»''MS''S^j,t"Wf'V''' 

Per floìre. ' '' 
Un oconlBta .fa ti vedala si suo Direttoro un 

artìcolo la oul SOQO queste parolai 
• La signor» pnij(,oh^ .̂ĵ i|n»jJi;5eaip[iJj«i gli 

84 aaià... « 
— Mattata 83 .— intec«ln|B,a' il nirattpra — 

La marohata'ha>aMmi deth 'bt̂ tWii'iAnl 
Pènna'e Forbici, 

http://qualunq.ua


IL FRIULI 
t» 

PROVINCIA 
(Dì qua e di là del Judri) 

Disconso politico. Come già 
aniiunciainino, l'un. Luzzalto Riccardo 
parlerà ai suoi elettori di Saiidaniele 
domani alle oro l i in quella sala mu-
nioipale. 

Rlmunèraziont ed Inse­
gnanti elementari. Il Ministero 
delle poste e dei telegrafi, sugli utili 
delle casse postali di risparmio, ha con­
cessa ai sotto indicati insegnanti della 
nostra provincia una remunerazione di 
L. 30 per ciascuno per compensarli del­
l'opera da essi prestata nella raccolta 
dei piccoli risparmi, nelle scuole ri­
spettivamente dirette, durante l'anno 
scolastico 1892-93. 

Asti Giulia, Fagagna — Oonoarl Eva, 
Manzano — Cortinea Glovaonl, Preóne 
— Feruglio Francesco, Tolmejzo — 
Fumis Domenica, Pavia — Giusti Gi­
sella, Paedis — Hdsch Marianna,̂  Fa­
gagna — Maocorini Riccardo, Vito di 
A910 —- Martmuzzi G. Batta, Trioesimo 
— Padovani Giuliano, S. Giorgio Ri-
cbinvolda — Pascolo don Edoardo, Mor-
tegliano — Pellana Angelina, Sequ.sis 
— Pellanni OlorinJa, S. Damele —Ro-
maiilni Domenico, Artegna — Sbiiz A-
lassaudro, San Vflo Tagliamento — 
Sflolz Gian Valentino, S. Giorgio No-
garo — Stefanutli Natale, Bagoana. 

La V i a del Sliiaco l i Clioiis 
Diamo posto volentieri alla seguente 

lettera: 
ÓUoDS, 15 DCvtabra, 

Egregio signor Direttore! 
È stato detto nel suo foglio dal 13 

corrente ohe il Sindaco di (Jhions sì è 
sbracciato « siccome un semplice cur-
t aora, per, coadiuvare gli scaccini nel 
« dirigere per J« via Ja processione » 
ohe fa fatta domenica' scorsa par la le­
sta della Madonna io questo mio caro 

Non credo ch^ il suo corrispondente 
abbia voluto mandare al pubblico così 
fatta notizia per. farmi offesa. Credo, 
invece, ohe ei sja stato a oiè spinto da 
tenerezza d'amico, credendo compro­
messa la mia sindacale digniti. 

Permetta quindi, egregio signor 0iret-
tore, che risponda ingenuamente alla 
critica, 

Si trattava ài una processiotie, nella 
quale il popola devoto era accorso tanti) 
numi-roso, che mai fu visto da queste 
parti cosi. Si doveva fare un giro e-
norrae. Contai sulla benevolenza de' 
miei buoni concittadini, e credetti, mas­
sime per questo, ofié la mia presenza 
potesse alqun poco giovare. Sono un 
modesto sindaco di campagna, e parte­
cipo col cuore alle manifestazioni dei 
miei cari compaesani, lieto se posso 
contribuire insieme agli altri, e con 
soddisfazione di tutti, ad, evitare disor­
dini e sconvenienze. 

Dirà Lei ohe faccio male contenen­
domi in tal maniera?.... Non.lo credo. 

E in queat i persuasione, pregandola di 
pubblicare questa mia risposta, la sa­
luto rispéltpsameiite. : ; 

Devotiisimo 
Bortolo Meslron 

Siadaoo del OomuDt di CUoai. 

Coitinnano le 
Scrivono da Gorizia che un quarto 

Comune nel Goriziano ha protestato 
contro le tabelle bilingui nei Comuni 
italiani. Ronchi, il cui podestà è il si­
gnor Alessandro Blasig, ha protostato 
In noma « della propria nazionalità con­
servata attraverso i secoli e otto di­
verse dominazioni», ed ha presentato 
al ministro* di giustizia- un memoriale 
che conohiude con questi termini : «Il 
consiglio comunale di Ronchi si augura 
che sia fatta giustizia alla sua protesta, 
e cosi sia risparmiata una grave offesa 
alla nazionalità del .paese, e possa con­
tinuare come da lungo tempo,'perdura, 
quelli buona armonia cògli slavi di Éjo-
bordò e Duino, della quale fa splendida 
prova l'unione loro spontanea a Mon-
falcone e Gradisca ». 

MBnlclpio fli Poziolo M fràli 
Avviso. • 

Mercoledì 21 corrente avrà luogo il 
solito mercato in'questo Oaptìluogo,.colle 
norme consuete, 

Sii esercizi pubblici saranno, coma di 
metodo, forniti di buoni cibi e i bevanda 
a prezzi di tuttaj convenienza. 

baWVffiaio Municipale. 
Pozznolo, 15 novembre 1894. 

IL SINDACO ff-, 
0. Gollini. 

Chi" h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, riourra con fiducia 
al F e r r o . Pagl iar i» ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
SocietA Dante Alilghierl. 

Giovedì sera la rappresentanza del Go­
mitato udinese tenne seduta. Su nove 
consiglieri, otto erano presenti. 

Il presidente partecipò ohe, dinanzi 
al pericolo a cui la lingua e la coltura 
italiana vanno esposti nell'Istria, la 
« Dante Allighieri », per sentimento co­
mune a tutu gl'Italiani e per dovere 
impostola dal proprio statuto, non po­
teva rimanere indifferente, 

La presidenza perciò raccomandava 
all'on. Marinelli, rappresentante il Comi-
tuta udinese al Congresso della << Dante 
Allighieri » eh'ebbe ' luogo in Bar! alla 
fine di ottobre, di proporre un voto che 
a questi sentimenti si uniformasse. 

Ed infitti l'oa. Marinelli presentava 
ed 11 Congresso fra grandi acclamazioni 
approvava la seguente mozione; < U 
quinto Congresso della « Dante Alli­
ghieri » prima di sciogliersi, manda 
una parola di consenso e un caldo sa-
lutoi-agl'italiani dell'Istria, oha mostra­
rono di saper degnamente difendere il 
sacro e minacciato retaggio della loro 
lingua 0 della loro nazionalità. » 

Il Consiglio approvò l'iniziativa presa 
dalla presidenza. 

Vanne quindi letta una viva relazione 
deil'on. Marinelli sui lavori dal Con­
gresso, e si votò un caldo ringrazia­
mento ed un plauso al delegato di U-
dine, ohe meritò dal Congresso la no­
mina a vice-presidente del Consigllooen-
trale. 

Ritenuto quindi ohe, nell'attuale mo­
mento, l'azione più. opportuna per la 
s Dante Allighieri » sarebbe quella che 
tendesse ad accrescere le forza della 
Sqoie|à, il Consiglio deliberò di promuo­
vere, con vari mezzi, nuove iscrizioni 
di soci e di socie. 

Dopo d'aver preso atto di vario oo-
rnuuicazloiit, il Co isiglio approvò il di­
segno del cons. Flaibani per il labaro 
del Comitato udinese, alla .cui spesa 
sarà provveduto con sottoscrizioni. 

Croce B o s a a . CSolloooniitato ài 
Sezione 'di Udine). .Nella seduta ultima 
il SottocomitatQ, dopo le informazioni e 
comunicazioni del Presidente, relative 
uU'audamento sociale, ed allo stato di 
cassa, nonché al materiale depositato In 
magazzino, approvò, alqune nuove prov­
viste di materiale di rifornimento del­
l'ospedale di guerra. 

Posciat posto in discussione il preven­
tivo pel 1895, venne approvato nelle se­
guenti cifre: 
Attivo L. 2557.— 
Passivo 799.— 

Avanzo L, 1,758.— 
-li-numero dei soci è il seguente: 
Perpetui 41 con azioni 42; temporanei 

338 con azioni 369. 

T i r o a s e g n o . Domenica 18 oorr. 
esercitazione di tiro dalle 7 alle 10. 

UMclali territoriali alpini. 
Il ministero della guerra ha di<posto 
che gli ufficiali territoriali, appartenenti 
al corpo degli alpini, che non rispon­
dono a due chiumate consecutive alle­
gando molivi d'impiago privato, ver­
ranno passati nel corpo della fanteria, 

Una Interesaantedecisione 
per 1 notai esercenti. La Corta 
d'Appello ha pochi giorni fa deciso una 
questione, che era stata.altra volta di­
battuta e risolta in vario senso : sa cioè 
i notai, che sono titolari di- sedi nota­
rili. soppressa dopo la loro nomina, ab­
biamo malgrado la soppressione l'obbligo 
della residenza. 

Il l'ribunale di Patlova ritenendo l'at-
fermativ3,avea recantementecondannato 
due notai della provincia per inosser-' 
vanza della residenza. 

Essi ricorsero in Appello patrocinati 
dall'avv. eomm. Leopoldo Bizio,- e la 
Corta, in riforma della sentenza del 
Tribunale di Padova, dichiarò non luogo 
a procedere. 

Questa autorevole e razionale deci­
sione .è particolarmente interessante pel 
ceto notarile. 

Il Commercio con l'esiterò 
e il corso dei cambi. Sotto que­
sto i titolo il-nostro egregio concittadino 
ooinm. Bonaldo Shmgher, Direttore Ge­
nerale del Tesoro, ha pubblicato nella 
Nuova Anlologia, un pregevolissimo 
articolo, che per la competenza gene­
ralmente nota dell'Autore, ha richia­
mato l'attenzione non solo dei princi­
pali giornali polìtici, ma di quanti, in 
Italia si occupano della vitale questione 
ecenomlca, connessa al commercio della 
nòstra nazione ooll'estero. 

Il distinto Autore avendo poi pubbli­
cato anche a parto il dotto suo lavoro, 
volle favorircene una copia, percui gliene 

; rendiamo le più sentita grazie. B. 

Elenco dei premiati presso 
il r. Istituto Tecnico di Udina: 

' Clcme I. 
In comune: Brida Carlo, .Talmassoas, 

menzione onorevole in disegno e geò­
grafi» — De Ponte Romualdo, Bertiolo, 
id. id. disegno a storia naturale — De 
Nardo GìttsappB, Pinzano, id, Id, disegno 
e storia naturale — Maggi Carlo, Ge­
nova, id. id. disegno — Sabbadìni Da 
niele, Proresano, storia naturala. 

Classe II, 
Agrlmausura : Gilbarii Ettore, Udine, 

premio di 11. grado — Oargnello Vin­
cenzo, OastBlfranoo Veneto, menzione 
onorevole m disegno, 

Fisico-matematica: Viglietto Giuseppe', 
Negrar, premio di II. grado — Zuocaro 
Publio, Udine, id. id. — Carbonaro Gio­
vanni, Oividale, menzione onorevole in 
storia naturale, matematica, disegno — 
Novelli Tranquillo, Pontabbu, id. id. ma-
tamatiott e tedesco — Berghinz Emilio, 
Milano, id. id. disegno, 

Commercio ragioneria: Dal Torre Sil­
vio, Udine, menzione onorevole tedesco 
e geografia, 

Clasie III 
Fisico Matematica: Morelli Nino Bi-

xio, Sedegliano, premio di II grado. 
Commercio Ragionerìa: Carletti Er­

cole, Udine, id, id. —• Conti Silvio, Q-
dine, menzione onorevole in economia, 
diritto, tedesco. 

Agrimensura : Oilberti Ferruccio, U-
diue, premio di II. grado. 

Classe IV. 
Fisico matematica : Zinetti Luigi, Fae-

dis, premio di l. gradò con lode spe­
ciale —• Malavasi Enrico, Messlua, id. 
II. id. 
. Commercio Ragioneria: Toffolon Lo­
renzo, Pordenone, id. I. id. — Bernar-
dis Giorgio, Udine, id. 11. id, -^ Bet­
tina Renato, S, Pietro del Cadore, id, 
II. id. — Piva Federico, Udine, id. IL 
id. 

Agrimensura: Bacoino Giuseppe, Ci-
vidale id. II. id. — Miani Antonio, Oi-
vidale, menzione onorevole in agraria, 
estimo e costruzioni. 

Per Giov. Batt. Celia. Ieri 
ricorrevano quindici anni della morte 
del valoroso concittadino 0. B. Cella, 
che dal 'Grande Duce era slato procla­
mato prode tra i prodi. 

I nostri Reduci a mezzo della Presi­
denza dalla Società, deposero una corona 
di fiori freschi a piedi dal busto del Cella, 
sotto la Loggia di Sm Giovanili. 

Morte iìhprovvlsa. Federico 
Nardelli, sulla cinquantina, aveva fatto 
le campagne dell' indipendenza nazio­
nale, ad ora copriva il posto di impie­
gato contabile presso la.loenle Cucina 
popolare economica. Oltre a ciò, vicino 
a porta Venezia, sull'angolo dall'ultima 
casa a destra, teneva una piccola oste­
ria, lersara, come era solito, aveva chiusa 
l'esercizio verso-la 10 e si recò a casa, 
sita pure In via Poscolla. Il povero Nar­
delli da qualche tempo si lagnava di un 
certo malessere; iersera appena a casa 
vanne colto da una sincope e rimase al­
l'istante cadavere. 

I forDi nn\\ e il coflle 1 liM. 
L'egregio Manzini ci manda quest'al­

tra infornala: 
' I forai rurali ooai emtilniti, 

debbono vìvere o vìveaaao. 
Agostino Bertoni.. 

Para incredibile una si lunga ostilità 
(vedi Patria del Friuli 10, 12, 13 e 15 
corrente mesa e Bollettino Asmoimione 
agraria pag, 305) contro i forni rurali, 
ente a sé che rispondono coi fatti — ed 
al fatti devono adattarsi tutti — e tanto 
più desta curiosità questa opposizione, 
perchè parte dal conta Mantioa, che ha 
il meritato vanto di avere col concorso 
di altri benemeriti promossa e fondata 
la Cassa autonoma di risparmio, pog­
giandola su razionale ingranaggio e fa­
cendola dal nulla divenir quasi miliona­
ria; lasci in paca adunque anche i torni 
rurali autonomi, che dal nulla, fanno 
ricchi i Comuni ohe ebbero la pravi-
denza di fondarli. 

Possibile ohe la r. Prefettura tosse 
stata tanto sfortunata di avere per Pre­
fetti, tanti citrulli, dal Bianchi al Brussi, 
ohe spasa migliaia di lire del proprio 
per fondare questi forni, e dui Brussi 
al Gamba, che tutti protessero caloro­
samente questo bene dal povero; cer­
cando nel tempo stasso di appoggiare 
anche la impossibile forma cooperativa? 
I Prefatti agirono sempre poggiando sul 
r. decreto 23 marzo 1884 n. 2088, ap­
positamente emanato, che l'opposizione 
non potè, mai far annullare dalidegno 
figlio dì 'Vittorio Emanuele, che è il più 
grande protettore del pane ohe spetta 
al povero e ohe paga ai prezzo di costo ? 

II conte Mantioa accenna di nuovo ai 
forni di Flaibano e di Pasiano di Prato ; 
ma lasci in pace questi due Comuni 
danneggiati, ohe tendono a ravvedersi 
ed II equilibrarsi ; e resti il rimorso del 
mal fitto a quei di Udine che ne furono 
la causa .e fomentarono quei buoni co­

munisti. Parla di dazio sili pane, dicendo 
quasi che fu la r. Prefettura a sugge­
rirne l'applicazione pei* combattere la 
coAcorrenza industrtata; ma ciò non 
avrebbe scritto il signor Conte, sa avesse 
chieste informatimi da gente spassionata 
-^ ed io lo s6, perchè talvolta supplicai 
qualche Comune, a don applicare:un iale 
odioso balzello che pesa sulla pellagra; 
ma lo scopo invece era inverso di quello 
oha disse il conte Manlica — fu l'oppo­
sizione ohe fé' chiudere il forno auto­
nomo di Paslan di Prato, e fondò quello 
detto cooperativa sociale, che domandò 
l'applicazione dal dazio onde combattere 
il forno industriale aperto da Oegauo 
G, B. j e il oomm. Gamba, r. Pn-fatto, 
ne fu sempre contrario, e come Prefet­
tura e come Giunta amministrativa, e 
Pasiano e uu altro Comune, rloorserò 
fino al Governo per ottenere a dispetto 
della Prefatlura tappUaaxione del da-
aio. 

Di Flaibano nulla so dira, dopo ohe i 
fautori della onoperdiziono tolsero per 
forza a quel forno rurale, il carattere di 
autonomo. So però, che dazio sul pane 
non esiste. 

Il conte Mantioa ripete ohe l'Associa­
zione agraria è contrarla ai nostri forni, 
ma nò per Iddio, in essa non vi è che 
un oppositore ohe s'impose, gli altri o 
lo temono, o non vogliono brighe di 
contrasti, o cred-tvano che esso avOsse 
potuto riuscire colla forma cooperativa; 
mentre in dieci anni, con tutti i sussidi 
tolti alla forma autonoma, non riuscì a 
fondarne alcuno. 

B dica l'oppositore perchè non ha 
lasciato operare l'inchiesta ordinata dal 
Ministero d'agriooltura, dopo ohe la 
Commissiona da lui illegalmente fatta 
nominare, è stata s« reclamo dei Oo' 
muni, dal Consigliò dell'Associazione 
agraria modiflaala, introducendovi i 
du'e medici cavalieri Celotti e Marzuttini ? 
Temeva forse egli il responso di dna 
Commissione di parsone serie e compe­
tenti che agiva por conto dell'Associa­
zione agraria stessa, per mettere le'cose 
io luoetll 

Scriva in ino.to da far credere ohe 
il Ministero d'Agricoltura aia contrario 
ai forni friulani autonomi; ma nò,- il 
Ministero male infurmatoi ha tentato^ 

• ad onta .degli insuccessi di Lombardia, 
la vana prova suggerita dal conta Mau-
tloa,—'Oome può il Ministero osteggiare 
i forni rurali se è lui ohe li.ha voluti,' 
e lui ohe li ha sussidiati, ed è lui che 
sottopose alla firma Reale il R. Decretò 
predetto? ! 

Dice della Deputazione Provinciale, 
come fossa contraria al forni rurali, 
ma no ancora, e perchè li ha voluti 
e li ha sussidiati, a perchè rappresant 
tando li oarvallo della provincia oo'atra-, 
sa più di noi che maglio si digerisce e 
meglio nutre il frumento, del mais che 
al poverissimo tocca spesso avariato; 
e poi alla Deputazione Provinciale stanno 
a cuore gl'interessi ed il bene dalle 
classi povere delle caiypagoe nostra bat­
tute dalla pellagra! 

È certo poi che, e Ministero e De­
putazione Provinciiila son i lieti anche 
di vedere come e il Governo Austriaco 
e il Governo Rumano eredattero bene 
per r igiene sociale, dì copiare i nostri 
forni rurali e trapiantarli tra i loro 
popoli. 

Provato cosi che l'.-Vssociaziona agra­
ria, il Ministero e la Deputazione Pro-
vinoiaie sono lieti di questo provvedi­
mento tendente a far contenti e a 
lenire le sofferenze dei poveri di cam­
pagna battuti dalla pellagra, domande^ 
remo, col rispetto ohe gli è dovuto al 
conte Mantice, sa non tenga conto — 
del giudizio o meglio testamento lascia.to 
al cav., Celotti' dall'igienista fu Ago­
stino Bertanì, — dai ripetuti voli a-
spressi dui Consiglio saoitario provili'-
ciale, dai congressi di medici, igienisti, 
economisti, nazionali e mondiali? 

Sparo che vorrà pur dare un peso 
alla protezione che gli; arcivescovi e il 
Clero accordano a questa istituzione, 
protezione tanto indispensabile nelle 
campagne, per migliorare l'Igiene dei 
lavoratori già decimali dalla pellagra! 

0 gli par nulla la volontà dèi Co­
muni e la lóro beatitudine di avere 
questi forni. E ohi può arrogarsi il di­
ritto di loro tutela, all'infuori delle 
autorità costituite (Governo e Piovinoia)? 

Ah no, egregio conte -Mantica, no, 
tutti amano i forni rurali fratelli .della 
cucine economiche; Re, Governo, Pro­
vincia, Comuni, medici, clero e stampa 
e ciò è dimostrato nel Friuli 8|9, 12|9, 
13|9, 1894, nella Patria del Friuli 
22|9, 25|09, 1894, nel' Giornale di U-
dine 10)11, 1894, eco,; dove ' si parla 
anche di una statistica sua- di 10 anni 
e di altra mia di anni 11, attinte alla 
stessa fonte e che hanno un valore di 
statistica dei maniaci soltanto, mentre 
è canno di altre statistiche che di soli 
• pellagrosi sì occupano ; ma nel caso no­
stro è meglio guardare al. f̂ itto e la­
sciar le stalistiolifl, perchè i modi di 
trar da esse profitto sono diversi, ta­
luni di acciaio, taluni a maglia, — ed 

i i fatti sono aloquantissimi! — si dica 

piuttosto, ohe a ragione mi scrisse un 
grande ita$*!ano, ohe vale un milione di 
Manzini, cosi: 10(10 1894, » « Oggi sol 
tanto ho avuto la quiete ed ìl tempo 
di leggere l'opuscolo dei conta Man­
tioa. » 

« Onde la risposta del dott. Fràttlni 
mi pare convincente. OufflbtUsrs i forni 
perchè non sono cooperativi è gi^ una 
sconfitta.,.. Com'è iSha l'Av A; F. non 
«i affrettò a istituire quella forma ooo-
periitìva'di fofoi, coffio éOhtrSkltarO-ai 
torni...?» 

•ti Bvldòo'temoàte la;diì|^ta dètìrtlotta 
hai flilit'd In' jiassione il dòbiluobao;oo'm-
promosso-una vò)ta coi fatili non ha 
osato disdirsi;,'... » • • • • :••'. 

h& raccomandazione fatta dall'ili,mo 
cout'e a coloro che stanno dietro ai 
miai lavori di darsi ragione dei moda-
siml è gimla porohè' « nessuno è con­
cessa la superba speranza- della intàn-
gibillià delle [(ropno ideo espressa; Ma 
é anche superflua, perchè, i iniei la­
vori sono discussi da 20 anni ad oggi ; 
mi 81 diede del Mattoide, ûjs non' ba­
sta, od li lettore mi-conceda' lo 'sfogo 
di dirlo — dieci mesi or sono dopo la 
sentenza del Tribunale di Udine sullo 
noto calunnie {") di PaSlàn di. Prato, 
oha riuscì di lode all'Amministrazione 
del forno autonomo (presidenza 'Barac­
chini) oha 10 difendevo, perchè 'si fece 
chiuderò, nel maggiora momento della 
sua gloria, mi venne scritto oasi •— 
«Non riuscirono a farli passare per un 
visionane volevano ad ogni costo farne 
un delinquente ». — E scusata sodico 
poco 1111 

All'amara però mi sìa pur doóoesso 
di far seguire il duloe, vale a dira'aùèhe, 
che i nostri lavori'aoUo stati tanto a-
nallzzali, ohe l'inchiosta Ohe-foci bel 
1878 è stata giudicatfi dal ' Lombroso 
« la più bella ecurìosa finora redatta 
in Italia »; e gli altri lavori, di cui 
feci sempre omaggio al conte MaOtica, 
furono premiati eoa promlo pecuniario 
dall'Istituto lombardo di scienzo; <;on 
spillo in brillanti' dalle LL. MMÌ il Re 
e la Regina ed it P. Ereditaria, e' dalle 
vario Esposizioni nazianall e interna­
zionali oon lùedaglie d'oro, d'argOnto, 
ili bronzo a maoziuni ; e ciò che l̂ù 
monta col trionfo della istituzione la 
quale -~ come saggiamanta disse il ohia-
rissimo medico proviiici.ile a pag. 22 
del suo opuscolo; UJiue 1804,-Bai*dusoo 
-— « Sarà o/iiainata a portare dei 
grandi benefizi ». ; • ' 

Giunto ora M& Palriadel Witft 16 
corrente che segna il flua 'dèlia requi­
sitoria ooutro la R. Prefattura, il Medico 
provinciale e ma, mi si conceda una 
parala, che mi duole dover dlrO all'e-
grtjgio conte N. - Mantioa'̂  sul ' seguente 
•prospetto del Minzmioha Sgli-hà ripOr-
.tatu e sulla sutì̂  aggiunta : 

Quadro di oohfronto d^i'pellagrosi 
colla popolazione distinti per regioni. 

negli udì» iegion« d| 
Oggetto fmi moiite ei>li« piàao Totale 
Popolai. ISTI 188,7116 103,943 IS:Ì,932 43l;Sd6 

' ' 8,984 
7,800 

.J,51S 
1,118 

lOO 
100 
100 
toc 

1.020 
0.315 
0.332 

Non occorreva l'aggiunta Manlica, 
perchè nei numeri dai pellagrosi oha io 
ho asposto, ai vede, senzci' bisogno di 
percentuali, l'altalena seguataida quo-
gramm4lati,al -munte, al .culle, al> piano. 

Ma a noi, era necessario, dimostrare, 
come I in un dato aunq p.< e. nel 1878 
si ebbero : , . • . , •. 
,ttl monte ilO palagr. sii 188.706 abit. 
al colle 345 . .» 1,03.948 ,.« 
al piano 3509- « , .l88.93a « 

somma .3^984 « '48Ì.58d «' 
e .dì far velerà'in ohe proporzioni in­
vada la pellagra le tra regioni ; e per 
flió faro oi oouveana passare all& se­
guente oparazioiie.-

Se chiamiamo x-y -z il pumero dei. 
pellagrosi net tre casi avremo : 

HO ;J45 3559 

188,706" 103,948" 188,932"" . " ;" 
e si noti che x -[-..y -(- *, == a 100. 

Ora eseguisca l'operazione sul 1878, 
faccia poi quelle dal 1881, 1892.e 1893 
e- troverà che ho ragiona iu, e che non 
ebbe torto ohi seppe concepire e rioo-
nosoara l'esattezza dei calcali, < 
. Nel predetto spaeahiettu il conte ri-

scontretà unadiininuziuua ' perpentuale 
dai- pellagrosi dal 1878 al 1881, specie 
del monta, sebbene -vi aia, al munta 
stesso, uu aumantonel- numero (|ei'pal-

C) K il qontQ MaatiOQ, in tale questioas, cî a-
deiido di far dal baae,'ha ia buona fada ripor­
tato da le cô a cha oifandavaao ì'onmtA del buon 
Sior Tila, e le stampò perciò mate ìnformaio^ 
a Slor Tita gli apoma qaorela-in difaaa.dal quo 
onora oltraggiato; quaraU oba per.fdrtuaa andò 
in fumo, maulra Sior Tila 'vanne d'ai Tnbun'̂ lo 
dichiarato oneato. ' • • 

,lo78 t io 846 3,809 
E>ell>- Uuai 184 791 6,875 
groai JI89J 92 48a m ldS3 i;*7 35d 023 

lotanaiti ilaTd 3.0 14.8 HA 
parceat Ugdl i.a 17 . Ó1.4 

•Pralini- Ì18I2 4.8 46 49.2 
Mi)ulini(189j 10 46 ' 44' 

Aggiunta Mantiba. 
iPoroent 1878 o.oaB 0.833 t.8S7 

sulla- UU8I O.071 0,780 ' 8;il88 
popol«• J18W 

'18J8 

0.OÌI. 0.464 0.499 
zioua 

J18W 
'18J8 0,073 0,841 0.830. 



IL FRIULI 

lagrosi stessi ; ma questo non è òhe 
un apparente assurdo, il quale però si 

' s f i g a eòi" ftltSJ'óhé'ilef I s S t t«l^ i i» ' 
mento dì pellagrosi tu minore al monte, 
olle nel colle e nel piano, in rapporto 
di popolazione. 

Ecco perchè 11 buoti; conte venne tratto 
in arróPé.iMsniottsftscoraggi pttiitdldi 

: questa sui . é\*Ì8l(i, Berohè non a tutti è 
i dato df afferrare di priino colpo que­
sto oaiool();:per<ìénÌu«le che mi iTsnae 

s'.ln mentóìffeàìWttlijWie lo cpntrMlò aii-
*che .undiBtfnio ragiiiliere di professione, 
'"e taiitój'cKltìSWaiMjiii egli col suo no/; 
%d lo^flid ilih sicuifD ,sil "i 

TO'altrà séielJaalUne.fiiron. conte,— 
,: i dàu di lnómé8Ì8 che :«ì fanno, sonò di 
': dlHtiS-'òoìrtiiiiei—iiq diedi i miei ohe 
' aow «tanl'pati tiegl'Ahnali di AgrièoltiiVa 
' def 1879* j—'lKsiàedlbòVjii'ovinclBle non 
= Mi negò 1 suoi 'dati, obtrie non li nega 
I a nessuno. Il prospetto* suddétto pòi, e 
•ibpera tutia mia, e non di altri. 11 me-
'idHlo, provinciale lO: .studiò coni acume, 
' 'IR Bwoqiié; 'e iò'nè'sdtiò lieto, 'dotlff 

forte ,dlij!Ìnuzlona della pellagra nel 
jplÀOiiSbSt(Si,etd!oltre:óonflnB.;| i 

piànioBiafealla dòblìa distanza dall'àllez» 
zadela Reggisi è oontempliamo con tanto 
rispetto ia piazza, da noni incorreretin 
scooVabieiize, per non subire' la storia 
dóCfiitei & niòhtàgna. ; / 

Wino, 16 novaibc» 1894. 
Manzini Oiitseppfi. 

1 s ci dellM Società veterani e reduci 
sòlin'IfiTitàtì Si' funerali del reduèe' sii-
oln l'irattivo '.; ,;> 

. . ' l ^ a r d e l l l F e d e f l c o . . . 
che avranno luogo domani 18 novembre 
ap,dìt'e 4 póm.ipart^'Udo dalla casa li. 
4S dr:>ia t'òscolle, ^ 

"• iTèf t t l - 'Ó 'c iMInei 'v t t . Questa sera 
alle' lire' tf'è'^ "uri quAi'ti),'prima reéila 

.della Drammatica JJorapagnia Pieri e 
rt^rra,ti,:!«òiartmmà^ in; cinque^ 
:,s(t;étiie>'ai'ld\ (A.'!Mmas.- ;•',";:, :,,^,:\.-,;, 

.......IBanidl̂ . .iniiltfire., Ecoq il, prò-
'.grjjniiija dei:pezzi.,dhé la Binda der'^oii 
= ',réggìin|i\to, fiiijteria;., ès?gnifà: domani 

dall.e'i ore 14à30 alfe \6 sqtto J a Loggia 
muniftipal&l-r'.i.i .1-1.: ... 
Iv Marcia «Patr ia» Truzzi 
2. Mazurca « Amor platonico » Fata 
3." Sinfiinta «Un •pénelero a 

' Napoli »\ - ' ' v V • /CaoavajO 
4'*'ViraHzbr;«;F4prJ; Invernali » L 

"Sl;Pc )̂jdiò:!,'e ;̂|pti'o|ù8orie'.'-'"iL!'' ' 
''.: '.i'^iigooSiii"-'- '^^ì^\'^^ '• '.'Weyerbeer. 
,.6;vP«l«a %09yydlaa»,ri... : rPorlives^ 

P a l a z s E O d e l l e a c i m m l e . É 
arrivato in Giài'dìno Grande il Palazzo 
delle scimmie, abitatb'da 146• artisti, 
tra quadrupedi,, 9 quadrumani di ra,zze 

.,ile.,piùi.distintéj',"„,'^...''f^'iVi ' ,'"'/.. 
;, Questa, .per* alle ore ?, e mezza avrà 

luogola. ppima rapprésDntazIone,. 
/ P.rezziJ: di s'era sedie risBfvate oeut, 

• 75i;«primi;, jjósii- óent. 60,, secondi cent. 
30 e terzi cent. 20 ; e di giorrio •sedie 

'''M0Ì'%IÌflài:-éelt>204"neHi:'=cè'nt;'-i6; 

• ''VéAééOtàrVièi^fi^^^'ln Giar­
dino Grande trovasi pure la grande va­
sca dei. Pftlambwj-genovesi. Le rappre-
•8%Ì)tazìonivcòmiiióierRtìiio alle,ore 1,4 e 
termineranno, alle 2a.i,lngresso,cent. !iO ; 
Militari uongradùatìe'ragazzi cent. lo . 

: P e r i n f l a n l i u a z l o n e d i g o l a . 
Ti'bppfl.^disbyente; si vedo ricorrere per 
piirare rinflaramazione, della: gola, eoo. 
-àlla-conserva di cassia o di mora, agli 
'^Ird'ppl'xi''a.:quàlsiasi; pastiglie ohe ̂ :ge-
nèralmente'altjo ino»! sono ohe un.im­
pasto dì, zupoKerp e colla fatta con' T Ì -

,.-tagM driPpl!e,"'iB /cosi; ,acoa^ 
ibfermiti sì proluèghmp inileflnitaraonte, 
•e' fpplte divèqgpno acilteper IMifrit.azto 
:chb; prodùprfrio *'isooni^ónentl 'di ,essi e 
spepialraerit^: lo sznecaro e l'anzidetta 
09!la;^nim^!8,. talché ,;biapgq^rjpprrere 

•fàt'8tippe',y3''P^àplasmì,; e 
glie di ,mora preparate dai : dptt.;- phi-

"lmìco''MazzpÌii)i; di ' f f i 
'ppneijti,, d|ti,da madre n.atnra,:_8onofttte 
a,;guarireVraz|pnìlmpn,te tali Intìamma-
zipniyató" perchè non 00̂^ 
Paro, nò (jualsiasi altra sostanza irri­
tante e riloaldànte, sia perchè, bon l.'a-
zìpiie .lentft;''é; cpntinpà dei succhi, *pWi 
naturali òheipòntieue, la; mora rpbus, e-
seróitano nella parte malata un bene-
'ffpp, iuflassù,; e..la. riòpstituisoono alla 
pristina normalità in ì brevissimo spazio 
di tempo. Si> vendono' in Ronja prèsso 
l'inventore-è' fabbricatore nel proprio 
sta.bilipóeutq.phitiqipo farmaceutico, via 
delle •Quàtt'rb'''Eoii1iadél8v"e pi-esso tutte 
le. principali farmacie d'Italia a L. 1 
ppr.scatola, Per ordinazioni inferiori 
alle '10 Jbatple, rìinetter'e peni,, 70 per 
spese.dijppriP. 

- ••'Peppsìto ptiico in- Udine .presso ; la 
i&fja^ia. di: Èf- GomèSsàtti -^"'yenezla 
inrmàcTà Éqinèr 'alla croce di Malta, 
Itirinaòuv Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Forcellini, •^-~ Trieste farma-

:ci^/^mi(|eny,ifarmacia, Pê -ow'̂ ^̂ ^̂  :, 

';:, 0#srt»,fjitls,ali»;.locala .Coflgfpgaziofle di oa-
-:pUà;.,Ìn, morta'.'.,, \ , , . , ,•-'.:.'-,: 

dtft.araugoni.Marianna: '• 
- Cancìa î Fiìppjana lire 1, Oaaciftni.Tellinì Maria 

1, Tellioi Eilpardo 1. ; 
di Zotti Domenico di Tramonti; . 
ParouiUi.dott. Vinoonzo lire ((Telimi A. 2. 

, '••dl'B'ì'ida Aniia: ' : ; , - ' ' -
De Paoli Ojov, Battista lire I. 

NOTÀ-BeNE 
L'acqua di d i e t c h e n b e i r g 

« J ò U a n n l a b r n n n e n » otltma 
fra le ottime acque aloaliné (Sen. P. 
Mantegàzza) vivànaente raccomandata 
dai medici (dPtt. 0. OKiaruttìni, do t i C 
,D'Agò8tiui, prof. A. De Giovanni, dott. 
0. Musatti, doti. R Pari, prof. P. Pen­
nato eco.) gustosissima al palato anahe 
p « m , effervescente col «ÌWO bianoo, 
nero eoonsei'Vù 
trovasi in tutte le farmacie è drogherie. 

Xleposilò generale frmso 
P1«!0 & Z a r a g i n a 

, Udina r Viale della ìjtaziono - Udine. 
8 5 bottiglie grandi da litri L Vi lire 1 8 
. 5 0 bottiglie piccole da Vs litro » 1 5 

" • lOswrvàzìoni (tìé̂ éfpralògiclie 
Stazìppe di Udine — B. Istituto Tecnico 

N o' t'E. ' A u n i c o 1- E; 
"" OoMe(i'fw|v''ii''prettilo>'"' " 

^ Uno dògli.inciJnyenlenti gravi, qui -Va; 
incontro tii coltivazione del; grSno, 4" 
quello' del difadarsràilorohè è seminato 
in trifoglifiio 0 medioaip rotto. ,,, 
: Sttidlare le cause dìf Ciò a suggerirne 

i rièadi è, senza dubtip, opera utile; 
ma, poiché la queatìtóSi,è, abbastanza 
ppaipléssa e richiedeib studiò e il oòn-
"siglio di molti, 1* llaitd agricola ha cré­
duto conveniente;di, aprire un concorso 
col. seguente piiogràttìmai' 
, È banditP dal giornale ,V,Ilatia agri­

cola un concorso a, premio tra gli agri­
coltori e gli stiidiosi'dì cose agronoihìphe 
ohe sappianò dare .ragione del dirada-
mehto:a ctii:;*vai-spggett0; Il grano-Lai-
lorphè è coltivato in tr ifpglialo.ome' 

;;Na)'delli Federico fnr.GastanD nàbque 
g Verona il 20 agósto 18S1. 

Quindicenne, nel 1866 si arruolò nel 
priìnó regglmentP;Garìbaldini' e Mae la 
campagna del, Trentino nsl terzo ; bat­
taglione dooiraa ;pompa.gnià;;,qual6 capo­
rale furiere"*— e tu fitiftp da palla alia' 
olaviocla sinistra al tatto di Monte Snello 
^IjWugllO ISaO.....',;;;;..-''';'. ,:;'V 

Nel susseguentn anno fece anche parte ^._ . - . , , - - , „ . ,_ . - -̂ ,, 
dei volontarii Garibaldini: nella ÌmpTé8Ìj,:diPàio ròttP6 8nggeriii'è'''tiiòtodi di facile-
dell'Agro : Romano e trovoaSi'^alcfaitte.J^-' '— --- ' • -—!-—-w» „.i 
di Monterotondo distingiiendovlsì, ' 
.,4ppaf,tenne poi al,,56°;.fanteria;:se-

'Sondo battóglìpfìa sèttima òòmpagnia,' 
quale sergente. 
;, Daì:pai<^c&ht'.anni ;era8Ìvaeoasato*qui 
.tra noi ofoujjando postìiln'azieudepub­
bliche^ Ora era segretario dèlta Cucina 
eoonpmica, od era da tutti stimato per 
ila sua onestà. Dn amico. 

Temperatala ^miaima ,S1.0. 
Tamperatara miaimi all'aperto 

;,;;2ì*i?Ì^W«'«>i;Tfi' --:':. s :s?; 
'VenU"dob6iì''ititomo levàbte -~ 

con qualche pioggia 

10.8 • 

'tSeio' 

Gianotti 
EV statò:rinviato;irlianbhettp in o-

nera del: depùiato; Cavallotti. ::Egll si 
trova Tattuàirnente indisposto Jnel suo 
viniap^;a:;^èi(Wj;;*|ul';:jLÌgp Maggiore; 
telegrafò !p)ie;:yeri;abbefrài,re o; quattro 
gìprni:''';S,i''M;.J''?:•.::•.;«'•'••:''••' .•: • 

T^rreinÒttì in Sicilia 
Messina 16 — Alle ore 8.48 pom. 

fuyvi;una fot-tissima e lungo spossa di 
terremotp in senso ondulatorio; e sus-
suitorio che provocò il ppipp n'ellb po­
polazióne, la quale abbandonate le case 
si inverso nelle vie. Ad iAróireale fu 
pure avvertiio una fortissima scossa di 
tei-reìS'òtp'l'n senso ondulatorio e BUS-
sultorlo alle ore 6.55 pom. Durò 10.-,se-
oon(Ji a destò gran panipò balièìpopóla-
?ióni etnee. La scossa fu avvertita" in 
{ìuti;a la;provincia, .'%!';':V:''''i', ; ' J ' 

Messina, 18— La-parte superiore 
del Faro è caduta ed il custode è ri-
niastp ferito; Molte case sono sepsìbil-
raentè lesionate; 1 oornicióni di vàrie 
cbieiie sono caduti. Una scossa fu av­
vertita in tutta la pruvinoia e nelle 
yioino Calabrie. 
Acireale^ 16 — Si temono danni nelle 
campagne vicine in causa del terre­
moto; ii tempo è cattivò. 

JNOTIZIE E DISPAGGI 
'"'KEIi'MATTIIVO"; 

Il Vaticano e la Germania 
La Corrispondenza Verde 

scrive : : 
«È stato notatola Vaticano 

clje,; dopo l'assuazione : di ^uo 
fratello al .cancellierato, il car­
dinale di Hohenlohe è spesso 
chiamato presso ii Papa col 
quale si trattiene in lunglii.col-
loqui segreti, Si vede, forse 
non a tortQ,;in questo fatto, un 
indizio di non lieve importanza.» 

fldeoonomica applìoazione ohe 
ad impedirlo.' ):•: : ; ; ; ' • . • ; • ' / ; " ; -
. .jDhianque, può, pi-andsre parto al, opn-
còi-só. I nàànósPrltti dovranno esset^è 
mundatl Ma. DireziQne dell'Italia agri' 
&tó:iA Piacenza npnjpSùitardbdel 80; 
aprilo 1895 è pptr|'àtfó ésséi-e dlstititl 
don un motto.; tp ijpesto caso, occorrerà 
che in altra bùlU!tttggellataf e distinta 
col motto,; sia ii riPme del opncorrente, 

Una comraissiónéi' dl;cuÌ!.la noinlna 
verrà defòrita al Consìglio'amministra-: 
tlvo della Fetl^raisiùne italiana d_ei 
Condoni agrari, deciderà sul merito 
del sistema proposto. 

UItalia agriooia'ìf\ihh\\a}ievk le rela-
lazirtnl di quelli; elle saranno ritenuti di 
:maggior pregio,»;- "%•. 
's II, premio cobàiàterà nella somma di 
•L. 200 ri In ufi:'p^galto artistico di n-
'gualò. valore, S6\cósl: piacerà al concor-
;rente. Il prem.io;lv4rr4'conferito tostò 
'dopoché la ÓomiBIssione gludioatrioe 
avrà nianifestató' il? suo giudizio. 

ComersjyyiQrclalQì: 
' ; ,Si?te. • 
Mil^ìno, 16 novèmbre. 

Decisamente .oggi si risoontravono 
maggiori richieste féul : nòstro, JnfÉoàtp 
serico, in ispeoie itélle greggio fine, e 
se ancora possiaml; dire esservi stati 
numerosi affari, lo|,Ssi:deye particolar­
mente alla volptità'id»l8iéìèntÓi®*di3isoS 
stenprne il,,pr,pzzp e di rifiutare per. con,-, 
toozióna le? Offèrte limitate dal dónsumó. 

Da questo duplice guerreggiamenlo 
nascono già del siatoini,.favprevoli, fra 
i quali non minore; è quello di d.pver.: la 
fab|brica''miglidrài-è l'ofl^rtthiqiiàiido ad 
ossa occorra; asìsólutanaènteEuna? datai, 
meroaiizia, ciò che pure o ^ i si; è vef 
rifiòatp.?.. ..?.• '',..: •? • S. 

Qualche cosa sì-è oóbchiuso: in greg-? 
gie, fine, belle e buone correnti, mentre 
i lavoratori, forse, perchè in. mani più 
ferme, non offrono iài^cow';che; rar^ 
probabilità di giungere ?àlla conclusione; 

! , I^BÌ Sole) 

'.; U e i l n q ' i i O t e i f L i é ; ' ' 
dei prezzi fatti sài .mercaìó idi; Udina 

PreilÉePriiileiiatalaliìrlcaCaspBlii 

;. U à l i t e j — Via C-ivour — U d i n e 
ai aetrlzio di Sua Maestà il Ha 

?';?' S t a g i o n e lÉivei'iriwfe:' ..... 
:Svariato erlcco assortimoiitqCappeili 

dà'.uomo dellPprimariP fabbriPlìèd'Italia 
ad.estere. Unico depósitari»?Jn.f Udine 
del tanto ripiercatì oappePl dólladélebre 
Oasa Tonhaoil e 0. di Londra. Grandioso 
assòrtimonttì di cappèlli fléssibii' di pro­
pria fabbricazione, da;non temere con­
correnza deglìaltri rivenditori. Si fanno 
cappèlli d'ogtVf foggia e'Oolore, sia per 
uomo come per signora. 
• ;,Tiene ,ptt|e; uno;? svariato? ed? pstèSo 
assói-t'iraeritó di 'cappelli per signora è 
signorina delle primarie modisterie ita­
liane ed: esterei 'P grande; 'depositò di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale, alla ordinazioni, dì 
modisteria ha óra autóentató il porsoiiatè'. 

Si eseguiscono commissioni In fiori 
ai;tillòÌ!![|l,,per,,.prnamen.to Chiesa, salotto 
e'guWiitóiPnf ; bàppèltt. ' 

Modicità nei premi, -

Unione Bacologica di Francia 
'.'.''.'IVi%za"IIIarlttÌma 

Direzione' .(ìenerals jer ? l'Italia iTorino 
SiicciirÉe:tì:S,IÌaiileleEelvFrMl ; 

Ci pregiamo portare a -conoscenza' 
della nostra numerosa clientela che 11 
signor Condolo Antonio di Tripesimo ha 
óessato di essere nosti-o rappresentante. 
B da oggi in avanti, abbiamo il piacere 
di èssere rappresentati dal signor?Già-? 
COMO Bosohelti di trloeaimp, per Tri-
oeslmo e'dintorni, il quale ha .11, man­
dato di nostro Rappresentante,'oóslohè 
tutti 1, nostri; Clienti tavorlranap,: rivol-

Jgei'si al, predétto,sigripr Boschetti', tanto 
' per?1» sotloacrizìpiii òhe iper^ripevere il 
séme e" i pagaménti, .tanto portiamo {a 
pubblica conoscenza. '? ^'ri:,r j? 

?;.si Daniele;? liì novembre 1894, 
.,??';, Per l'Unione Bscologica di Francia 

Il reggènte la suecw-sale di 8.„DaMele 
GiuseppÌr&iUil(ti-^f-' 

CARTOLERIE 
MAIPfBARDjlJSCp 
; UDINE - Vie MércatoveDi!b!P;e Cavour 

li 

Por» 
Pomi 
CaaUgna 
Uva 
«Hóci -
SUBÌOi 
Fichi 
Paeche-ooci 
Nespolo 

16 novembre 1894. 
Frutta 

al qaiatale da-Hre li. m 

Libri di testo per le R . S c u ò l e 
T e c n i c h e e per le H c n o l e E l e -
m e n t e c ' i ; pon lo, sconto fiel digc;, per 

' benio spi'pì'ézzi stampati. "' * -' « : 
Ocoprrenti coniplèti per la scrittura 

iPelle Scuple Elementa.ri maaohi|i.e fem- : 
mimili?ai seguentKprezzi ridòtti; ? 
i'.|Cla3sè ,̂ .I • ' . . •U ' ' ' . . .y ' l l l re ' Ì ÌOO '-' 

? » I l . . ' . : . , » . 1 . 4 0 . 
'v:-'?'-*-?ii"llr-'•?.•-•.' •.?•=''»•:' ' ^ Ì i 6 5 ' " ' ' 

. », IV ..:.-. ., ; »• 3 . Ì 5 
:;; ».; V ' i ,. '.? =:»•;' a . s o 
Ijibri scrivere'ad un Ilio, pagine 28, 

formato csuale "a qualunque rigatura, 
carta- greve satinata e rcopertina stam-

'"' ' • " C e i i t . ? 3 ; 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 17 novèmbre 1894. 

IjIlCBdUH 16noT.| 17 oov. 
Ita!. & Vo contanti 90.80 90.76 
: •' ' fine mese . . '. 90.70 9080 
Olibligaiioni ASM Eeolaa. B •/, .,90.!/. 90.'/, 
• '• ObÌBlt)r?*;«l^>aii! 
Parrovte meridionali . . . . . 294-" 394,— 

mi. - 274.— 
Pondisria Banca : d'Italia 4 <•/{, m.- « 1 . — 

• 6 "/u Banco di Napoli .)25.-
186.-
4a6.— 

«28. - 138.— 
Pondo CasBa Riap. Milano 5"/, Sl!6 IJ06 -
Prantìto Provinoia di Odine 102 102. -

.*act«a«r . 
fìaqoH d'Italia , 766.- 770.— 

di Udina . . . . . . . . 112.- 112. -
• popolare Friulana. . . . 116.- U6.— 

.• , CoopèratÌTa Udinesj . ? 38.— 38.-Ì-
OotoniSoio Udine»», . . . . . . ' lìoó.—: (lon.-i-

. Veneto . . . . . . . 325.-, 220.— 
;?lo3Ìet6 Trninwia :di Udiiie . , , r.70'.'-i '70.— 

» farr Mariiìion»li . . B44,~ 645.-r-
• » Mflditarranaa . 494,- 4)6.— 

0 « , ) n b l 'e Talhtfft' 
^rancia . «baqné 107.60 i07.en 

laa.'O 182.40 
,37.03 

216.30 
27.— 

216.— .A.asti;itt e Banconota . . • 
,37.03 

216.30 
27.— 

216.— 
Corone <* 1 0 8 - 108.— 
!7apoleonl . . , . . , , , . , . . 2I;4fl ? 21.46 

U l t i Oli «HisftHMtl 
OMivara Parigi eu coupoan . , 84.16 84. «6 

Tenilania ferma \ • 

ÀNIONlOiANaBU, goraote rèapouB ibila. 

» 

» 

pala 
Détti a due fin, cph'p'aston-

oino greve figSi'ató . . . 
Libri scrivere ad un, filo 

forriiato gVailde; a'qualunque 
rigatura, parta greve satinati 
?'"i>etti aduefliifoon oàrton-- - ; 
cino greve . . . . . . » I S 
,, Grande as^prtimento oggetti.da disegno 
eldlcànóellèrlaa prezzi -da non'tèmere 
concorrenza.. .:.-

CóndiziPni a prezzi speciali pei Mu­
nicipi,? Maestri ' e ?Sonola in genere. 

A L B E R T O R A F U A E U U 
CHlBUBfiO-DENlfìSTA 

DELLE adOotil:^01 V I E N N Ì ; : ' 

liaifÉKMSTÉpi 
P!iltliailete8'ii|ejli;: 

U d i n e - "^la Poscolle, 5 - I J d l i i é 

CPFÈ tólO tìiPt 
il migliore, il più naturale^; il 
più sano.fra .tutti i siirrpgati 
dì òalFè, Vendesi presso ttìtté le 
drogherie e negozi in coloniali. 
• ©epósitó generale' fiéiìr'létSo-
vincia e città, presso là aflta 

Fratelli Dorttì 

BdiglÉir Gepia & Paéa 
• u a i n © ' i M«rcato»6MW.o,~ ,110.11»** 

Tres-Wieux Cognati 
Bordeaux - H. ideynard <É C ' - Bordeaux 

•= ?' Maison fòiidèé: en 1816.' ' | | ; 

Prezzo alla bottiglia L. | | 
Per;passe di-l2;bÓttiglle sconto ^ n 

veniente. .' ' - ì j . 

iiliiSiiB 
itaatLStayiiÉMlli 
Rappresentante in 'Udjnè|e 

:Provincia ìl signor Slipèoìi» 
(f Or landi d i €ivit lale, $)n 
Deposito in Ptliije allnegolio 
del isignorPaoloGispaf digiti llir-
loatovecchio. •' É 
,;,.J'er:j}uegli.i;articpJbcht:;Spn 

'aVesse in |Je"p5si'tp, presso la 
?Difta/taedesilnaftf óVasi un ricco 
e variato campionario, dei di­
segni più nuovi e qualità, di-
stinteiiB prezzi della :|àassima 
conveiiìenza.'';.?'5 •• 'v% :'".'?,•? 

Si;,Éi8snme niite laMiIssa, in 
opejìi; di dettle;H;tìartli? fedure. 
relàttvéj aiibàssainénti^ soffitti, 
a prezzi mitissimi. 
? ̂ a4«fii eèm/plete dkt lire iO a 
MeSOO^' .:' 

^''cÈCMMfA., C A P O •'•••' 
il comm. Cario' éoigUone, mMIoa 
di S. M. il Re, ed i signori comm. l i U l g l 
C b l e r l c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
Tet^,;oavalier^:;prof. P . 'V^?Dona t l ^ 
pav. dptt. Cac<BlaIupI> cav. professor 
M a g n a n i , óàv. dott. O n i r i c o , In. 
congrega, ed' In seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità: per , ', ,• 

TIPO DHICO ED ASSOLUTO 
VACGIUA PI P^TANZ 
per la Gótta,; Renella,' ÒalPolì, ^ r t l l t e 
sp.asmodipa e deformante e Reumatismi 
muscolari; cónPoHi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di 'qualanque 
forma, eco. . «i;.' ]^' 

Vendita presso tutte le, itarmacie e 
drogheria. 

MSIRJÀNOS Bud̂ lést 
(Uagheria) 

Acqua 

Purgativa 

naturale di 1 
:•• r 

« U n r i m è d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e « 
u e l l c l o d i m o i t i s o l F e r e n t i » . Cav. I)r. Ubaldo tìambini, Roma: 

O o m t o a t t e oorx s u o o e s s o : la stitichezza abituale, ilo stagna» 
mento del sangue •— le aiifezioni del fegato e della ra^'z»;,— i..'patarri \ài 
stomacò e degli intestini —? i disturbi della circolazione —i, l'àggpvamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra';specie*di 
'ngrassameato—l 'emorro id i— gli esantenii cronici e IP affezioni scrofo­
lose di primo grado —- inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla costi-
'pa-ione come! languore, emiórapia, vertigini, •.•appetenza, ooiigestione del 
oei'^óUo epc.eccl. ;;•?; 

Viena. prosa voleutieri dal malati, produce l'effetto ?da8Ìdlrato sens» 
diaturW. Prof. Quido Béiaù^lh^Roma. 

Non esito preferirla a tutte le. altra ooagoneri. 
Prof Pietra ìQroocOt'Bi^a. , 

D a n n o s e i m i t a z i o n i Baranno evitato o»igen4o. 
Ball'etichdtta il. mio facaiinile 

Si Tenie nel aepsili Macie mineriein.tiittB.lefamai. • 



IL FRIULI ti 
•tifai 

Le inserzioni per 11 ,^r;iuli é i^ieepano esclusivamente presso rAmministraziojie del Giornale in Udine 

l<ìlllllìiriMÌi||)|IIIIIIIIIIIIWIIIW«(tìwil|il||BIIJ^^^ MIW»IH|IWI|I|WII|HIP i * WIWWIIIMIIIMIMII MI » > I I I • • H » 

S O L O L -A-CGlUaA. 

m 
Mantiene k testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda ve.whiftia, 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Uogno a 
L. 2 " 1.SS0 ul flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. Q . S O la Bottìglia. 

MILANO - Deposito generale da A. MIGONfi E C. Via Torino. 13 -
Alle spedizioni pfir pacco postale aggiungere uenleslml 80. 

A'todine da Eniloo Mason clrinciglion-, Fi l i Petrotói parrocchieri, Pranc«soo Mim'sini drogbiore, A.Pabria farmacista — A Maniagd da Silvio Rorangs farmacikti 
• ~ • a-Giusip^e Tnniai nfpojliinte — A .'pjllmbergo dii Eugenio OHatidì e dai Fratelli I^arise — A foìmena da Cbius» farmacista 

VERfV TELA ALL'ARNICA 
aALLEAiri 

iWlInno n u t i n o • Parmàoia ANTONIO TENCft, suooessore a Qalledni 
oon Ub«ratorlo ohlmieo, via Spadari, lE 

j;rofept;a^o,(i,Hosto,pi«pfflf)o^8l.nostro Lobiratofio, dopo uni landa seria d'ann 
di prova, àvenilona ottenuto iin.piono supcosso, nonché lo lQ(jj-j)ij».jSia(jj^,e^vjipj|u?'|. stato 
adop'arato, od .lua d (fasissima vendita in Etti;op»,od ,in Amorica. ^cconsenlitan» vendita 
dal Coiisililio Superiore di sanità. _ . • • i A 

Esso iiori d)<ve ajser confasi) poq altro .ipecialjtó che pórtan* lo STESSO S'OMR 
cbe sono'INRI'FICACI, 'a sposso'datióosè. Ifnbsfr'o pi'é|ìi,rnio è <ii|'|OlooàtearSto diiftaàfl an 
tlila dbo contiene i prini'.ipii dell 'arnlon luan t»»! ) , pianta Miva delle uljn, feon'nsèiuta 
fino dalla pili remota snticliita. . , . . . ,,»„ . i j , , ! . , ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo i)i,(avere la noafr» téla nella q w o noli 'siano 
alterati i prino pìi attivi dell'arnica, e ciisiainò'felidemo'nleWusoiiì modiaiiteno pa'siifii»»! 
ii|M9oli)lf<.,e4 un Hpiinrftta dl,^n•>»<>ra ei(eIùiil»A'-li»'*e<i"«ti»«i«> « '<»«^^HSJ«*« 

Ln nostra iela Viene t.lvo.t» f'ALSll'ICATÀ"eU imita'i'a góffement ' col VKROURAMK, 
VELISNU cpnjsrinto Off la.|j».aziono' corrosiva, e questa deve essere rifiutatu, rjchit'dendo 
nuBlltt cfe'piiVfa'te''nostre'Vere'marche di fabbrica, ovvero quo'la inviata ^diretlimonte 
Jalla rto<lr« Pano'e a, ehe'é fiaibr'nta jn oro. ;, 
'' Ihoumeroviili sono le JuaVigiolI^tt-nule in molte malattie, q̂ me lo affestano i 
aiinnivrn»l.e'«r'(lll<<nli elle'|k'oWt«l>»^pa. Ini tutti i dolori, in j|;eu>'^ale,-ed in 

);)^onti da ciei^trici, ed !ia inoltre polte altre ulfli «pplloaiioui par' méilAie cliifàl-girae, 
ft speciaiffionto poi calli. 

Coiia lire IO,S(»,ai^metro ~ LiroYs,.*^ (i!,nie'Ko'|ó)etro, 
Uro I .) t0. la .scheda, franca ai dqmiijiUo. 

. HljreiuUtorJ i In Ci t ine , Pabria Ang'i>lo, F. Còmelli, L. Biasioli, Paruacin f\ln 
.Sirena a Filippcttii-Girolonii ;.>eè»l«il««,*Farmaijia C. Zanetti, Farmacia Ponttini • 'Ti'lt 'me, 
Farmacia'C. Zanetti, G Serravall,';"K,nicB,''Farmaeia'N.'AhàrWiCh j Vaif M«i, OWpponi 
Carlo, Frizzi C:, Santoni; Veneata, 'Bótoer : evui i , Gfab)ov!tii,-riainie, n.iPfotìam, 
h'ebel P. ; Mll i tna , >'̂ tabilluteiifo C. 'Èrba, via riarsala, >N. 3, e sua sìiccursale, Gnl-
Urìa Vittorio Ehiannole.'N. 72, ,Cii8a,A. Manzoni o comp., ivia Sala, N. 16 ; BoB^Hj.vìa 
Piate, N. 9J. e in tritte le principali ^Farmicie del {teffno. 

PREMIATO CON PHJ mEDAGLIE 

MICA E mmm SPECIAW 
,|3ÌEL ,̂ ÌCÌH0WICO FARMACISTA 

Bt CAlfìipO DOMENICi 
VIA G R A Z Z A N O . - ' ' U D I I S r E " VIA GRAZZANO 

^IJibita.salutare.in qntoqnft.ora del gioriio-:P,refei;ibile al. Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del • Vermouth - VB.riiiesi " nei 'principali .Caffé, e ,dai Droghieri e )ii:qnor̂ 1,Ì Ì ' l | ^a 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto I'A,9S ftltO» D'UBSi^E derchiniiGO-farmacistaa»ou»enic« 

K e CitiidiUo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni e'd inappetenza, io Sono rimasto 
oltremodo contento degli eftetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo.in.j^rado.emineate proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
^^^lifrmo, 2 oprile 1891. 

8>rur.iDott. <>. B a n d i e r a 
*>edleo-|^i(wla! |p»le a i . ,PB le rmo — Specialista per le malattie di petto 

lll{,ilCill)IGJGLIHm»\o' 
lino dei più ricercati prodotti per ia t.uieKta f l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dell.- più notevoli. 'E.ss,i 'dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellulaio che paro non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
iqecchic rosse. Qnaluu>|Ue signora (e^qgale -non lo è?) 

.gplosi.di-lla purezza del suo colorito, non polt'à^iaré a 
meno dell'agqua di p.glio o Geisoiuino il cui uso di-

• vcntH' ormai generale. 
Prezzo: alla br.lt!!.|ia L. l . t -«. 
TrovaHi vondibilc'press. 'l'Oflicio •Ahniin'zi'dcl Giornale 

'L PRllXl, Udine, via della" PrcItUura n. '6 ' 

Itte*!»^?g>B..?r9feg.w<a9)tf^ii •m-yu^ìo'i.Kj;^ lfe5WB"<=9«!!J»WW*! 

4Tord-Tpipe^ 
'•^ mfiilbbilc distrultwe dei TOPI, ^ 

^: IRCI, TALPE. — Raccomanda.^! W 
percbè iioii pjricoloso per gli a'ii- L ^ 
m'ali'domestici come la pasta b a . . . ; ^ 
dasa e altri preparati. Vendesi a r^ 

^ Lire 1 al pacco presso I' Uflicio ^ 
^ iVnnnzi del giornale < li Friuli >. W 

L'acijoa di NOCERA-
U M B R X è pura, limpida, 
battericamente pura e ga-

^ìi^mhtMmmMumf* 

Bieeiolina 
dei c a p e l l ' 

(ireparats dai 

Fr. RIZZI-Flran«« 

Nuova linoiqata in­
venzione per darà ai 
capelli una perfetta e 
robusta arriceiator» 
OotPuio contìnQato 
delUBIcoioUna tatto 
le «ignora eleganti po­
tranno ottenere la loro eapiglialora arricoiat» 
stupendamente coto'ò di moda, a colla più breve 
e ««mpU«e,ap('!\i!azione.jBa«tei:ii,b8gnH'o i (J^jelll 
Isoa-la'BioOiolliia per otlanereiilSnftn'èamenta 
una maggiacit|prricoiatura che riwarrii inalterata 
per parecchi'giórni. ' ' . - ' 
Prezzo della bottìglia con istruzione X j . 9 . S O 

Troja"! veo^Jbil^ in Udine pwsìo l'Ammìni-
strazipne del Giornale II Friuli. 

^ISTANT^NJJA '' • 
Senzd, bisogno djppofai ejjCon ^ufta 

facilita ai può lucidai e il proprio ino. 

i.ig io. — Vendesi pre.sso i'Ammi-

nìstrai\one dei t Friuli > al ' prezzo 

'di ijeni, 'ni» la Uottiglia. 

Parimu Arrivi ParUnfé Arri" 
ut OUIKK 

M. a.— 
À .VXNBZU 

,§•68 , 
'9,10 
l o J u • 

DÀ X«»H14 

D. 5.0» 'W 
0. 4.60 

À .VXNBZU 

,§•68 , 
'9,10 
l o J u • 

0. 6.^ Ìt).l6 
k.' 7.08 

À .VXNBZU 

,§•68 , 
'9,10 
l o J u • 0. 10.66 'tSMi 

D. 11.25 U.1S ., D. 1.4,20 'ie.&6 
0. 18.20 18.20 M. 16.15 28.40 

'•M^ ' « « - • " ¥m-'' •1:f5-
<») QuOBto 
(*') Parte 

(reno al ferma a 'Pordenone,' ' <») QuOBto 
(*') Parte ds'PortdooDn*; ' ' 

0. % 0 .18.15" 
DÀ S m i H B E i e O 

0. ' l ' r .65 • ' » • " 
.M. U.45 16;S6 M. 18.10 . 13.86 
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^BruEitore ist^ritaueò^ 
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